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Introduzione 

 
L’indagine campionaria sui consumi delle famiglie ha lo scopo di rilevare la struttura e il livello delle spese 

per consumi familiari, tenendo in considerazione le principali caratteristiche delle famiglie (sociali, economiche e 
territoriali) e delle persone che le compongono. La rilevazione fornisce le informazioni necessarie per poter 
descrivere e analizzare i comportamenti di consumo e gli standard di vita delle principali tipologie familiari, 
nonché seguire la loro evoluzione nel tempo. L’indagine rappresenta, inoltre, la base informativa per le stime della 
povertà in Italia e ha un ruolo fondamentale nella costruzione degli aggregati di Contabilità Nazionale. 

 
L’unità di rilevazione è costituita dalla famiglia di fatto, intesa come un insieme di persone coabitanti e 

legate da vincoli affettivi, di matrimonio, parentela, affinità, adozione e tutela. Sono considerate appartenenti alla 
famiglia, come membri aggregati, tutte le persone che, a qualsiasi titolo, convivono abitualmente con essa. Sono 
esclusi dalla rilevazione i membri delle convivenze (caserme, ospedali, istituti religiosi, convitti, ecc.) e le famiglie 
presenti ma non residenti sul territorio nazionale. 

 
Oggetto della rilevazione sono le spese sostenute dalle famiglie per l’acquisto di beni e servizi destinati al 

diretto soddisfacimento dei propri bisogni (consumo) e il valore dei beni provenienti dal proprio orto, azienda 
agricola o raccolti nei boschi e dei prodotti della caccia e della pesca, purché direttamente consumati dalla 
famiglia (autoconsumi). Rientrano tra i consumi anche i beni e servizi forniti dal datore di lavoro ai dipendenti a 
titolo di salario o per prestazioni di servizio. Nella definizione della spesa per consumi si tiene conto, infine, dei fitti 
stimati delle abitazioni occupate dai proprietari, godute a titolo gratuito o in usufrutto. Ogni altra spesa 
effettuata dalla famiglia per scopo diverso dal consumo è esclusa dalla rilevazione (per esempio gli acquisti di 
case e terreni, il pagamento di imposte, le spese connesse con l’attività professionale, ecc.).  

 
Ogni famiglia selezionata nel campione tiene nota quotidianamente, per un periodo di sette giorni, delle 

spese effettuate per generi di largo consumo (alimentari, tabacchi, giornali, ecc.), registrandole in un apposito 
questionario. Gli eventuali beni autoprodotti e consumati nel periodo di riferimento vengono registrati dalla 
famiglia su un modello riservato agli autoconsumi. Successivamente viene effettuata un’intervista conclusiva 
diretta (faccia a faccia) nella quale vengono rilevate, mediante un ulteriore questionario, notizie socio-
demografiche dei componenti della famiglia (età, sesso, stato civile, titolo di studio, condizione e posizione 
professionale), notizie e spese per l’abitazione, spese per mobili ed apparecchiature per la casa, per 
abbigliamento e calzature, per la salute, per trasporti e comunicazioni, per tempo libero, spettacoli ed istruzione e 
per altri beni e servizi. Le spese sono generalmente riferite all’ultimo mese, tranne quelle per l’acquisto di beni 
durevoli o per spese eccezionali, per le quali si fa riferimento agli ultimi tre mesi (in alcuni casi agli ultimi dodici 
mesi). La spesa sostenuta dalla famiglia si riferisce all’ammontare complessivo dell’acquisto quando questo viene 
effettuato, a prescindere dal momento dell’effettivo consumo o utilizzo e dalle modalità di pagamento (per 
acquisti a rate o con carta di credito).  

 
La spesa per consumi rilevata viene articolata dall’Istat, seguendo la classificazione COICOP (Classification 

Of Individual Consumption by Purpose, classificazione dei consumi individuali secondo lo scopo), in dodici capitoli 
di spesa. 
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La presente pubblicazione si propone di fornire un quadro dell’andamento della spesa per consumi delle 
famiglie del Friuli Venezia Giulia nel triennio 2006-2008 (gli ultimi anni per cui si hanno a disposizione i dati 
regionali), a livello globale e con riferimento alla sua composizione nei capitoli di spesa, nonché di analizzare i 
comportamenti e le abitudini di spesa in funzione delle caratteristiche familiari. La pubblicazione si articola in 
quattro capitoli. 

La prima parte si apre con l’analisi regionale della spesa media mensile per capitolo dal 2006 al 2008 ed un 
confronto tra le regioni d’Italia. Successivamente l’analisi si sofferma sull’anno 2008 e si concentra sui consumi in 
funzione di alcune caratteristiche familiari: il numero di componenti, la tipologia familiare (persona sola, coppia 
con figli, ecc.) e la condizione professionale della persona di riferimento1. Vengono quindi valutati lo standard di 
vita delle famiglie del Friuli Venezia Giulia e le differenze nella struttura dei consumi tra le famiglie più agiate e 
quelle meno; il calcolo di indici di concentrazione fornisce una misura della disuguaglianza nei livelli di spesa delle 
famiglie della regione. Il capitolo si conclude con l’analisi dei comportamenti e delle abitudini di acquisto in 
regione: dove vengono acquistati, con maggior frequenza, determinati prodotti e i comportamenti derivanti dalla 
variazione dei prezzi rispetto all’anno precedente. 

Il secondo capitolo è dedicato ad un approfondimento dei singoli capitoli in cui si articola la spesa familiare. 
L’analisi si concentra sui consumi nel biennio 2007-2008, considerando, per alcune voci di spesa ritenute più 
interessanti, la spesa media mensile effettiva rilevata tra le famiglie del Friuli Venezia Giulia (la spesa media 
sostenuta, per un dato bene o servizio, dalle sole famiglie che lo hanno acquistato). 

Nel terzo capitolo viene affrontato il tema dell’utilizzo dei risultati dell’indagine sui consumi delle famiglie 
per le stime di Contabilità Nazionale relative ai consumi finali e nel quarto ed ultimo capitolo ci si sofferma sul 
legame tra la spesa per consumi e le entrate tributarie che spettano alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 

 
 

                                                 
1 L’intestatario della scheda anagrafica 
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1 COMPORTAMENTI DI SPESA DELLE FAMIGLIE 
 

1.1 La spesa per consumi delle famiglie in FVG e nel resto d’Italia 
 
 
Nel 2008 la spesa media per consumi delle famiglie del Friuli Venezia Giulia è risultata pari a 2.587,74 euro 

mensili, in crescita del 3,4% rispetto all’anno precedente (e del 7,5% rispetto al 2006). La variazione positiva 
annua, incorporando sia l’inflazione (pari al 3,2 per cento in FVG nel 2008, secondo l’indice dei prezzi al consumo 
per l’intera collettività) sia la crescita del valore del fitto figurativo2, rivela un leggero aumento della spesa media 
mensile in termini nominali, ma una sostanziale stabilità dei consumi in termini reali. 

 
 

Tab. 1 Spesa media mensile familiare e composizione percentuale per capitolo di spesa – Anni 2006-2008 

2006 2007 2008 2006 2007 2008
Pane e cereali 68 68 72 2,8 2,7 2,8
Carne 85 83 90 3,6 3,3 3,5
Pesce 29 28 27 1,2 1,1 1,0
Latte, formaggi e uova 61 60 66 2,5 2,4 2,5
Oli e grassi 16 15 19 0,7 0,6 0,7
Patate, frutta e ortaggi 73 71 78 3,1 2,8 3,0
Zucchero, caffè e drogheria 28 27 35 1,2 1,1 1,3
Bevande 40 42 43 1,6 1,7 1,6
Alimentari e bevande 401 394 429 16,7 15,7 16,6
Tabacchi 14 14 19 0,6 0,6 0,7
Abbigliamento e calzature 131 126 136 5,4 5,0 5,3
Abitazione (principale e sec.) 675 699 713 28,0 27,9 27,6
Combustibili ed energia 134 132 119 5,6 5,3 4,6
Mobili, elettrod. e servizi per la casa 140 157 158 5,8 6,3 6,1
Sanità 78 100 99 3,2 4,0 3,8
Trasporti 361 398 423 15,0 15,9 16,3
Comunicazioni 48 45 49 2,0 1,8 1,9
Istruzione 20 21 19 0,8 0,9 0,8
Tempo libero, cultura e giochi 113 127 126 4,7 5,1 4,9
Altri beni e servizi 292 290 298 12,1 11,6 11,5
Non alimentari 2.005 2.109 2.159 83,3 84,3 83,4
SPESA TOTALE 2.406 2.503 2.588 100,0 100,0 100,0

CAPITOLI DI SPESA
Spesa media mensile

Composiz. % della spesa media 
mensile

 
 
 
La spesa per generi alimentari e bevande, pari a 429 euro mensili (il 16,6% della spesa totale), è cresciuta 

dell’8,9% rispetto al 2007. All’aumento hanno contribuito soprattutto le spese per oli e grassi e per zucchero, 

                                                 
2 Tale importo viene stimato per le famiglie che vivono in abitazione di proprietà, usufrutto o in uso gratuito o che sono proprietarie di 
un’abitazione secondaria (ad esempio la casa per le vacanze) al fine di garantire la comparabilità dei comportamenti di spesa rispetto alle 
famiglie che vivono in abitazione in affitto. Tra il 2007 e il 2008 l’importo del fitto figurativo ha registrato in Italia un aumento del 2,8 %. 
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caffè e drogheria (+28% annuo per entrambi i gruppi di spese), mentre l’unica spesa ad essere diminuita è quella 
per il pesce (-6,4% rispetto al 2007 e -9,3% rispetto al 2006). La spesa per la carne, nel 2008 pari a 90 euro 
mensili, è la spesa alimentare più elevata (costituisce più di un quinto del totale), seguita dalla spesa per patate, 
frutta e ortaggi, che ammonta a 78 euro, e dalla spesa per pane e cereali, pari a 72 euro. 

Le spese destinate ai beni e servizi non alimentari, pari all’83,4% del totale, passano, tra il 2007 e il 2008, da 
2.109 a 2.159 euro (+2,4%).  

All’incirca un terzo della spesa totale familiare viene destinato alla casa (comprese le spese per l’energia). 
La spesa media mensile per l’abitazione che comprende, oltre all’affitto imputato, quello realmente pagato, 
l’acqua, il condominio e le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria, nel 2008 ha raggiunto i 713 euro, pari 
al 27,6% del totale. Le spese per combustibili ed energia, pari a 119 euro, sono diminuite del 10% rispetto all’anno 
precedente, in contro tendenza con il dato medio italiano che vede tali spese salire nel 2008 del 12,7%. 

In diminuzione anche le spese destinate all’istruzione, che hanno registrato un calo dell’8,9% passando da 
21 a 19 euro; tali spese sono sostenute da un numero limitato di famiglie, incidendo per meno dell’1% sulla spesa 
media complessiva. 

Dopo le spese per la casa, la spesa più consistente, pari a 423 euro (il 16,3% del totale), è quella destinata 
ai trasporti, comprendente l’acquisto di mezzi di trasporto privati e la relativa manutenzione, l’assicurazione e il 
carburante e i biglietti e gli abbonamenti per i trasporti pubblici. Rispetto al 2007 tale spesa è aumentata del 
6,3%. 

L’11,5% della spesa familiare totale, pari a 298 euro mensili, viene destinata ad altri beni servizi, tra cui si 
trovano beni e servizi per la cura e l’igiene della persona, pasti e consumazioni fuori casa e le vacanze. 

 
 

Graf. 1 Spesa media mensile familiare per capitolo di spesa, variazioni percentuali 2007/2008 e 2006/2008 
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Nel 2008 le spese che hanno registrato un incremento più elevato sono quelle per i tabacchi, quelle per le 
comunicazioni e quelle per abbigliamento e calzature. Le famiglie hanno speso per i tabacchi in media 19 euro al 
mese e l’aumento del 28,7% corrisponde ad un incremento di 5 euro. Per le comunicazioni si sono spesi 49 euro 
mensili, l’8,4% in più del 2007. Per abbigliamento e calzature, che costituiscono più del 5% dei consumi, le famiglie 
hanno speso 136 euro al mese, 10 euro (quasi l’8%) in più dell’anno precedente. 

 
 

Tab. 2 Spesa media mensile familiare per alimentari e non alimentari per regione - Anno 2008 

Spesa % del totale Spesa % del totale
Piemonte 473 18,1 2.147 81,9 2.620
Valle d'Aosta 442 17,3 2.107 82,7 2.549
Lombardia 483 16,5 2.446 83,5 2.929
Trentino-Alto Adige 402 14,4 2.381 85,6 2.783
 Bolzano-Bozen 424 14,2 2.560 85,8 2.984
 Trento 381 14,7 2.219 85,3 2.600
Veneto 466 15,7 2.509 84,3 2.975
FVG 429 16,6 2.159 83,4 2.588
Liguria 475 20,5 1.841 79,5 2.316
Emilia-Romagna 428 15,0 2.426 85,0 2.854
Toscana 467 18,1 2.115 81,9 2.582
Umbria 511 19,0 2.175 81,0 2.686
Marche 516 20,5 2.006 79,5 2.522
Lazio 500 19,8 2.031 80,2 2.531
Abruzzo 482 20,9 1.825 79,1 2.307
Molise 436 22,0 1.543 78,0 1.979
Campania 514 26,6 1.415 73,4 1.929
Puglia 515 24,6 1.581 75,4 2.096
Basilicata 439 23,0 1.473 77,0 1.912
Calabria 464 24,4 1.435 75,6 1.899
Sicilia 439 25,2 1.303 74,8 1.742
Sardegna 480 23,1 1.600 76,9 2.080
ITALIA 475 19,1 2.009 80,9 2.484

Non alimentariAlimentari
REGIONI SPESA TOTALE

 
 
 
Dal confronto con le altre regioni italiane emergono le differenze tra Nord e Sud del Paese: è al Nord che si 

spende di più, in particolare nel Nord-Est. La spesa media mensile più elevata è quella sostenuta dalle famiglie del 
Veneto (pari a 2.975 euro), seguita da quelle sostenute in Lombardia e in Emilia-Romagna; la spesa mensile più 
bassa è quella delle famiglie della Sicilia (pari a 1.742 euro). Tra le regioni e le province autonome del Nord-Est, il 
Friuli Venezia Giulia si colloca all’ultimo posto per ammontare della spesa per consumi, che risulta inferiore di 
quasi 400 euro a quelle della provincia di Bolzano e del Veneto. 

Rispetto alle famiglie del Nord, quelle meridionali destinano una quota più elevata della loro spesa mensile 
ai generi alimentari, per effetto della maggior presenza di famiglie numerose; tale quota ha raggiunto nel 2008 il 
26,6% del totale in Campania e il 25,2% in Sicilia. Il Nord-Est si distingue per la quota più elevata di spesa per beni 
e servizi non alimentari, con punte dell’85,6% in Trentino-Alto Adige (85,8% nella provincia di Bolzano) e dell’85% 
in Emilia-Romagna; al Friuli Venezia Giulia spetta la percentuale più bassa, pari all’83,4%. 
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Graf. 2 FVG Italia spesa media mensile familiare per capitolo di spesa (composizione %) - Anno 2008 
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Tra le regioni italiane in Friuli Venezia Giulia si osserva la quota più elevata di spesa destinata ai trasporti: il 

16,3% della spesa mensile totale, contro il dato medio nazionale del 14,3%. La quota di spesa per tempo libero e 
cultura, pari al 4,9%, è la seconda più elevata dopo quella del Trentino Alto Adige, pari al 5,3%.  

Il Friuli Venezia Giulia e il Trentino Alto Adige sono inoltre le regioni in cui è più bassa la quota di spesa 
familiare destinata a combustibili ed energia (per entrambe pari al 4,6%). 

 
 

1.2 Caratteristiche della famiglia e comportamenti di spesa 
 
Sia il livello sia la struttura della spesa per consumi di una famiglia dipendono in misura rilevante dal 

numero e dalle caratteristiche dei suo componenti. Va tenuto presente l’effetto delle economie di scala che si 
realizzano all’interno della famiglia, per cui il livello di spesa media aumenta in misura meno che proporzionale 
rispetto al numero di componenti. Le economie di scala riguardano soprattutto le spese relative all’abitazione e ai 
mobili, elettrodomestici e servizi per la casa. Al contrario, sono fortemente legate al numero dei componenti le 
spese alimentari, quelle per abbigliamento e calzature, per trasporti, per istruzione e per altri beni e servizi. 

La spesa media familiare in Friuli Venezia Giulia nel 2008 varia da un minimo di 1.758 euro per le famiglie 
composte da un solo individuo (che costituiscono il 35,3% delle famiglie residenti in regione) ad un massimo 
di 4.750 euro per quelle di cinque o più componenti (che costituiscono appena il 3,1% delle famiglie). 

Nelle famiglie di un solo componente più di un terzo della spesa mensile totale, il 35%, è destinata 
all’abitazione, mentre nelle famiglie di almeno cinque componenti il peso di questa spesa non raggiunge il 20%. 
Tra le famiglie più numerose incidono di più sul bilancio familiare le spese per istruzione e per tempo libero, 
cultura e giochi, legate alla presenza di bambini e ragazzi in età scolare, nonché la spesa per i trasporti, che è pari 
al 21,3% della spesa mensile delle famiglie di cinque o più individui contro il 9,2% della spesa delle persone sole. 
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Tab. 3 Spesa media mensile familiare per numero di componenti e capitolo di spesa – Anno 2008 

1 2 3 4 5 e più
Pane e cereali 47 72 85 109 127
Carne 56 90 100 142 168
Pesce 16 30 27 42 43
Latte, formaggi e uova 43 65 80 97 107
Oli e grassi 16 19 18 28 23
Patate, frutta e ortaggi 57 81 85 108 91
Zucchero, caffè e drogheria 28 36 33 46 56
Bevande 32 44 49 57 52
Alimentari e bevande 295 438 477 630 667
Tabacchi 12 19 24 24 36
Abbigliamento e calzature 77 136 137 251 288
Abitazione (principale e sec.) 616 723 757 829 935
Combustibili ed energia 96 126 124 138 194
Mobili, elettrod. e servizi per la casa 119 158 158 235 261
Sanità 61 130 102 111 181
Trasporti 161 509 457 728 1.010
Comunicazioni 34 43 59 75 91
Istruzione 0 8 35 51 99
Tempo libero, cultura e giochi 86 119 130 195 304
Altri beni e servizi 201 281 349 420 685
Non alimentari 1.463 2.253 2.333 3.058 4.083
SPESA TOTALE 1.758 2.690 2.810 3.687 4.750

Componenti
CAPITOLI DI SPESA

 
 
 
Andando ad analizzare i consumi anche in base alla struttura della famiglia, emerge che la tipologia 

familiare che spende di meno per i consumi è quella costituita dall’anziano solo, con 1.625 euro mensili, seguita 
dalla persona sola con meno di 35 anni che spende 1.630 euro mensili. Tra le coppie senza figli, quelle con a capo 
una persona di 65 anni e più sono quelle per cui si osserva la spesa media inferiore: di quasi il 30% rispetto alle 
coppie con a capo una persona di età compresa tra 35 e 64 anni e del 38% rispetto alle coppie con a capo una 
persona con meno di 35 anni. I livelli di spesa più elevati si osservano, come ci si può aspettare, per le coppie con 
figli, che spendono più delle altre tipologie familiari in particolare per alimentari e bevande, abbigliamento, 
istruzione e cultura; spese che crescono, chiaramente, all’aumentare del numero di figli.  

La spesa degli anziani è concentrata sui beni e servizi necessari: quasi i due terzi della spesa familiare sono 
destinati al cibo e alla casa. L’abitazione incide per il 38% sulla spesa mensile degli ultrasessantacinquenni soli (il 
doppio di quanto incide sulla spesa delle coppie con tre o più figli), combustibili ed energia incidono per il 7%, i 
generi alimentari e le bevande per il 19%. Piuttosto elevata, rispetto alle altre tipologie familiari, anche la quota di 
spesa delle persone sole di almeno 65 anni destinata alla salute e ai servizi sanitari, pari al 4%, mentre la quota di 
spesa per i trasporti, pari al 6,6%, è la più bassa.  

Le persone sole con meno di 35 anni sono quelle che destinano la parte più consistente dei loro consumi 
all’abbigliamento, il 7,2% (le coppie con 2 figli ne destinano il 6,9% e quelle con 3 o più figli il 5,9%), e alla cultura, il 
6,4% (seguono le coppie con almeno tre figli con il 6,0%).  

Le coppie senza figli con a capo una persona con meno di 35 anni sono quelle che spendono di più per i 
trasporti, oltre 1.200 euro mensili (ben un terzo del budget familiare), seguite dalle coppie con 3 o più figli che 
spendono in media 1.131 euro al mese; particolarmente elevata per questa tipologia familiare è anche la spesa 
media per arredamenti, pari a 262 euro mensili, seconda solo a quella delle coppie con tanti figli. 
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Tab. 4 Spesa media mensile familiare per tipologia familiare e capitolo di spesa – Anno 2008 

meno di 35 
anni

35-64 anni
65 anni e 

più
p.r. meno 
di 35 anni

p.r. 35-64 
anni

p.r. 65 anni 
e più

Pane e cereali 42,24 48,34 46,55 92,91 70,42 73,38
Carne 48,36 50,06 61,65 82,00 98,31 92,30
Pesce 7,53 9,77 21,33 18,38 27,38 43,60
Latte, formaggi e uova 29,85 40,95 46,03 53,52 72,47 68,02
Oli e grassi 14,18 17,04 15,49 22,62 13,27 25,54
Patate, frutta e ortaggi 43,23 54,47 62,06 66,32 88,31 92,13
Zucchero, caffè e drogheria 30,31 27,39 28,00 37,71 40,26 37,95
Bevande 31,36 41,16 25,82 63,61 43,59 50,90
Alimentari 247,05 289,19 306,93 437,07 454,02 483,81
Tabacchi 15,54 23,14 3,03 15,09 23,43 13,02
Abbigliamento 117,64 104,32 51,02 183,11 234,81 88,66
Abitazione 546,06 626,55 620,61 762,79 825,28 746,97
Combustibili 71,84 83,08 108,47 113,58 147,18 112,86
Arredamenti 119,62 118,24 119,79 261,57 171,15 184,51
Salute 19,41 63,80 65,55 59,11 196,34 121,16
Trasporti 203,09 226,67 107,25 1.258,10 694,45 297,72
Comunicazioni 31,32 39,73 30,39 43,31 48,47 35,19
Istruzione 0,00 0,70 0,39 25,47 5,12 0,89
Cultura 104,75 116,45 61,51 160,93 144,10 103,09
Altri 154,02 285,26 150,00 478,62 379,26 174,66
NonAlimentari 1.383,30 1.687,94 1.318,00 3.361,67 2.869,58 1.878,72
SPESA TOTALE 1.630,35 1.977,13 1.624,94 3.798,74 3.323,59 2.362,54

CAPITOLI DI SPESA
Persona sola Coppia senza figli

 
 

1 figlio 2 figli 3 e più figli

Pane e cereali 88,89 111,39 122,90 68,96 71,42
Carne 102,96 145,32 170,86 91,46 69,87
Pesce 29,63 41,32 43,24 19,65 29,77
Latte, formaggi e uova 82,82 99,04 99,43 64,10 58,26
Oli e grassi 19,70 28,58 18,63 16,18 12,96
Patate, frutta e ortaggi 85,08 110,40 87,52 71,98 66,93
Zucchero, caffè e drogheria 34,79 46,89 52,44 30,54 32,16
Bevande 50,41 57,68 46,88 33,73 39,44
Alimentari 494,29 640,62 641,91 396,59 380,81
Tabacchi 24,52 22,19 28,24 24,38 41,20
Abbigliamento 152,33 255,89 295,96 86,56 90,25
Abitazione 788,18 829,06 953,53 630,66 495,55
Combustibili 127,41 140,55 204,18 111,87 168,11
Arredamenti 175,56 244,87 273,33 89,00 61,48
Salute 109,41 117,18 195,92 81,47 68,24
Trasporti 481,78 697,00 1.131,32 448,18 341,30
Comunicazioni 60,99 75,62 97,71 51,88 41,11
Istruzione 31,36 54,18 124,98 21,63 37,95
Cultura 150,38 198,72 299,66 95,10 89,22
Altri 384,20 426,25 751,24 256,87 210,09
NonAlimentari 2.486,14 3.061,53 4.356,05 1.897,59 1.644,49
SPESA TOTALE 2.980,43 3.702,14 4.997,96 2.294,18 2.025,31

Altra tipologiaMonogenitoreCAPITOLI DI SPESA
Coppia con figli
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Il livello e la composizione della spesa per consumi di una famiglia sono associati anche alla condizione 
professionale della persona di riferimento. I livelli di spesa media mensile più bassi si riscontrano tra le famiglie 
con a capo una persona non occupata: 2.174 euro nel caso di ritirato dal lavoro e 2.415 euro nel caso di persona in 
altra condizione non professionale (in cerca di occupazione, casalinga, studente, ecc.). La spesa media più elevata, 
pari a 3.600 euro mensili, si riscontra tra le famiglie di imprenditori e liberi professionisti, che si distinguono dalle 
altre famiglie per la spesa molto più consistente per beni e servizi non alimentari.  

 
 

Tab. 5 Spesa media mensile familiare per condizione professionale della persona di riferimento e capitolo di spesa – 
Anno 2008 

Imprenditori e 
liberi profess.

Lavoratori 
in proprio

Dirigenti e 
impiegati

Operai e 
assimilati

Ritirati dal 
lavoro

In altra 
condizione

Pane e cereali 88,18 74,23 78,00 74,86 65,86 73,72
Carne 106,88 93,99 92,58 95,25 83,56 89,52
Pesce 20,66 29,43 22,70 26,35 30,25 21,56
Latte, formaggi e uova 75,22 65,38 70,86 67,38 61,26 65,49
Oli e grassi 14,41 28,44 15,98 19,09 19,39 23,46
Patate, frutta e ortaggi 95,72 67,06 80,64 70,96 77,81 77,87
Zucchero, caffè e drogheria 38,47 33,43 35,72 34,51 34,07 34,87
Bevande 54,05 48,36 51,44 42,24 37,37 37,99
Alimentari e bevande 493,59 440,32 447,92 430,64 409,56 424,49
Tabacchi 20,54 16,50 19,35 30,98 13,14 16,61
Abbigliamento e calzature 276,10 107,70 230,24 133,06 85,15 91,50
Abitazione (principale e sec.) 811,48 738,63 820,66 619,99 699,21 653,85
Combustibili ed energia 147,52 129,76 118,53 106,61 115,57 136,12
Mobili, elettrod. e servizi per la casa 213,12 108,29 192,42 103,74 144,65 239,59
Sanità 92,30 55,72 133,12 86,19 93,30 96,65
Trasporti 685,09 300,60 659,39 532,68 258,98 303,38
Comunicazioni 75,54 64,67 57,15 44,15 41,15 51,38
Istruzione 86,63 65,22 21,74 18,19 6,58 14,82
Tempo libero, cultura e giochi 165,70 153,89 192,05 113,64 89,76 122,66
Altri beni e servizi 533,37 436,10 402,16 277,10 217,24 264,10
Non alimentari 3.107,39 2.177,07 2.846,80 2.066,33 1.764,74 1.990,66
SPESA TOTALE 3.600,98 2.617,39 3.294,72 2.496,97 2.174,30 2.415,15

CAPITOLI DI SPESA
Non occupatiOccupati

 
 
 
Per le famiglie di dirigenti e impiegati le spese alimentari assorbono il 13,6% della spesa totale, per le 

famiglie di imprenditori e liberi professionisti il 13,7%, mentre per le famiglie di ritirati dal lavoro la spesa 
alimentare raggiunge il 18,8% del totale. Le famiglie di imprenditori e liberi professionisti sono quelle che 
destinano la quota più elevata della loro spesa mensile per abbigliamento e calzature, il 7,7%, seguite dalle 
famiglie di dirigenti e impiegati con il 7,0%; quelle che spendono di meno, in termini sia assoluti che relativi, sono 
le famiglie con a capo una persona non occupata. Tra le famiglie di persone ritirate dal lavoro incidono di più le 
spese per l’abitazione, che costituiscono quasi un terzo delle uscite mensili, e le spese per la salute, che 
costituiscono il 4,3% della spesa totale. Le famiglie di operai e assimilati sono quelle che spendono di più per i 
tabacchi, in media 31 euro, pari all’1,2% della spesa mensile. Le quote più elevate di spese per altri beni e servizi 
(tra cui beni e servizi per la cura e l’igiene della persona, pasti e consumazioni fuori casa e vacanze) si riscontrano 
per le famiglie di lavoratori in proprio (il 16,7%) e per le famiglie di imprenditori e liberi professionisti (il 14,8%). 
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1.3 Lo standard di vita delle famiglie 
 
La spesa per consumi può essere utilizzata come indicatore dello standard di vita di una famiglia; è 

necessario però rendere confrontabili i livelli di spesa di famiglie con diversa numerosità e composizione, tenendo 
conto delle economie di scala che si possono realizzare all’aumentare del numero dei componenti. A tal fine viene 
calcolata la spesa media equivalente, standardizzata rispetto alla dimensione familiare equivalente3. Utilizzando 
tale misura, le famiglie possono essere ordinate in modo crescente rispetto alla spesa mensile e poi divise in 
cinque gruppi (determinati dai valori dei quintili4): il primo quinto comprende il 20% delle famiglie con i livelli di 
spesa media più bassi e l’ultimo quinto comprende il 20% di famiglie con la spesa media più alta. 

Per il 2008, il primo quinto, costituito dalle famiglie più disagiate,  presenta in FVG livelli di spesa media 
mensile equivalente inferiori o uguali a 1.420,84 euro (valore del primo quintile); l’ultimo quinto, costituito dalle 
famiglie più benestanti, presenta una spesa media superiore a 3.355,59 euro (valore del quarto quintile). 

La distribuzione della spesa totale nei quinti fornisce una prima misura della disuguaglianza tra le famiglie. 
In una situazione ipotetica di perfetta eguaglianza ogni quinto avrebbe una quota di spesa totale pari al 20%, 
invece, in FVG le famiglie del primo quinto spendono solo l’8,3% della spesa sostenuta dal totale delle famiglie 
residenti, le famiglie del secondo quinto spendono il 13,1%, quelle del terzo quinto il 16,8%, quelle del quarto il 
22,0% e le famiglie dell’ultimo quinto spendono ben il 39,8% della spesa totale. 

 
Tab. 6 Composizione percentuale della spesa media mensile equivalente familiare per quinto, rapporto interdecilico 
e indice di Gini, FVG e Italia – Anno 2008 

I II III IV V
FVG 8,3 13,1 16,8 22,0 39,8 100,0 4,78 0,307
Italia 7,9 12,4 16,9 22,6 40,2 100,0 5,09 0,321

Indice di 
Gini

Quinti Totale 
famiglie

Rapporto 
interdecilico

 
 
 
Dalla distribuzione della spesa totale equivalente è possibile ricavare due indicatori: il rapporto interdecilico 

e l’indice di concentrazione di Gini; all’aumentare del valore di tali indici aumenta la concentrazione della spesa 
per consumi e, quindi, cresce la disuguaglianza interna alla distribuzione. Il rapporto interdecilico è dato dal 
rapporto della quota di spesa sostenuta dalle famiglie appartenenti all’ultimo quinto e quella sostenuta dalle 
famiglie del primo: nel 2008 le famiglie più agiate del FVG hanno una spesa equivalente complessiva pari a 4,78 
volte quella delle famiglie meno abbienti. L’indice di Gini assume valori che vanno da 0, quando tutte le famiglie 
hanno lo stesso livello di spesa, a 1, in caso di massima concentrazione della spesa; per il FVG l’indice di 
concentrazione è pari a 0,307.  

Dal confronto della distribuzione della spesa equivalente nei quinti e degli indici di concentrazione per il 
FVG e per l’Italia, emerge che all’interno della regione la disuguaglianza nella distribuzione della spesa delle 
famiglie è leggermente più contenuta che a livello nazionale, quindi c’è meno disuguaglianza nei livelli di spesa. 

Sul budget mensile delle famiglie meno abbienti incidono in maniera particolarmente elevata le spese non 
comprimibili (alimentari, abitazione ed utenze), mentre tra i consumi delle famiglie più agiate trovano spazio beni 

                                                 
3 È stata utilizzata la scala di equivalenza Carbonaro, adottata dall’Istat, che utilizza i seguenti coefficienti: 0,60 per famiglie di un 
componente, 1 per due componenti, 1,33 per tre, 1,63 per quattro, 1,90 per cinque, 2,15 per sei, 2,40 per sette e più componenti. La spesa 
di qualsiasi famiglia viene resa equivalente a quella di una famiglia di due componenti. 
4 I primi quattro quintili sono i valori che in una distribuzione ordinata in modo crescente isolano rispettivamente il 20, 40, 60 e 80% delle 
famiglie. 
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e servizi tipici di un elevato tenore di vita: arredamenti, elettrodomestici e servizi per la casa, trasporti e altri beni e 
servizi (tra cui pasti e consumazioni fuori casa, vacanze, onorari di professionisti). 

 
 

Tab. 7 Spesa media mensile familiare per quinto della spesa totale equivalente e capitolo di spesa (valori in euro e 
in percentuale) – Anno 2008 

I II III IV V
Alimentari 23,9 20,3 18,5 16,9 12,0 16,6
Tabacchi 1,3 1,1 0,7 0,7 0,5 0,7
Abbigliamento 3,7 4,7 5,0 6,3 5,4 5,3
Abitazione 32,9 32,5 30,4 28,0 22,7 27,6
Combustibili 7,2 5,2 5,4 4,6 3,3 4,6
Arredamenti 2,7 4,2 3,8 6,0 9,0 6,1
Salute 1,9 3,0 3,8 4,1 4,5 3,8
Trasporti 12,7 12,6 12,5 11,5 23,5 16,3
Comunicazioni 2,8 2,2 2,1 2,0 1,4 1,9
Istruzione 1,0 0,5 1,5 0,7 0,5 0,8
Cultura 3,7 4,8 4,7 5,9 4,6 4,9
Altri 6,1 8,9 11,4 13,4 12,9 11,5
Non alimentari 76,1 79,7 81,5 83,1 88,0 83,4

SPESA TOTALE 1244,36 1882,35 2216,82 2865,50 4735,24 2587,7

CAPITOLI DI SPESA
Totale 

famiglie
Quinti

 
 
 
All’aumentare del livello di benessere delle famiglie diminuisce la quota di spesa destinata ai generi 

alimentari: si passa dal 24% per le famiglie appartenenti al primo quinto al 12% (la metà) per le famiglie 
appartenenti all’ultimo quinto. Lo stesso vale per le spese destinate all’abitazione, che passano dal 33% della 
spesa totale delle famiglie del primo quinto al 22,7% della spesa delle famiglie del quinto quinto, e per le spese 
destinate ai combustibili, che passano dal 7,2% al 3,3%.  

La quota di spesa destinata all’abbigliamento è pari al 3,7% per le famiglie del primo quinto, al 5,4% per le 
famiglie dell’ultimo quinto e al 6,3% per quelle del penultimo quinto. La quota di spesa per la salute e i servizi 
sanitari passa dall’1,9% per le famiglie meno abbienti al 4,5% per le famiglie più agiate. Le famiglie con lo 
standard di vita più elevato destinano ben il 23,5% della spesa mensile ai trasporti, mentre tra le altre famiglie la 
quota per questo capitolo di spesa si aggira intorno al 12%. La spesa per gli arredamenti assorbe il 9% della spesa 
delle famiglie appartenenti all’ultimo quinto, il 6% di quella delle famiglie del quarto quinto e meno del 3% di 
quella delle famiglie del primo quinto. 

 
 

1.4 Comportamenti e abitudini di acquisto 
 
L’indagine sui consumi rileva anche alcune abitudini di spesa delle famiglie: dove vengono acquistati, con 

maggior frequenza, determinati prodotti, i comportamenti derivanti dalla variazione dei prezzi rispetto all’anno 
precedente, le modalità prevalenti di pagamento. 

I luoghi d’acquisto preferiti dalle famiglie sono il supermercato ed il negozio tradizionale. Il supermercato 
viene scelto soprattutto per l’acquisto della pasta (dal 67,2% delle famiglie del FVG), il negozio tradizionale, 
invece, viene preferito per l’acquisto del pane (in FVG dal 46,3% delle famiglie). Al mercato comunale e alle 
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bancarelle si reca una percentuale piuttosto ridotta di famiglie e vi si acquistano tipicamente frutta e verdura e il 
pesce. Vi sono poi famiglie che scelgono ipermercati e hard discount per l’acquisto di generi alimentari, 
soprattutto per la pasta. Per quanto riguarda l’abbigliamento, il 67% delle famiglie del FVG sceglie, per i propri 
acquisti, il negozio tradizionale, il 24,1% compra, invece, nei supermercati o negli ipermercati. 

Facendo un confronto tra il 2006 e il 2008 emerge un cambiamento delle abitudini di spesa delle famiglie 
residenti in regione. In particolare si acquista sempre di più negli hard discount e negli ipermercati, preferendoli ai 
supermercati e ai negozi tradizionali. Per l’acquisto della pasta e della carne si sceglie sempre di meno il 
supermercato e per l’acquisto del pesce ci si reca sempre di meno al mercato comunale e alle bancarelle degli 
ambulanti. Il negozio tradizionale vede diminuire in particolare la preferenza per l’acquisto del pane, della frutta e 
della verdura. Per quanto riguarda l’abbigliamento, le famiglie che acquistavano con maggior frequenza negli 
ipermercati e negli hard discount costituivano nel 2006 il 6,4%, tale percentuale ha raggiunto nel 2008 il 14,7%.  

 
Tab. 8 Famiglie per luogo di acquisto prevalente di alcuni prodotti (valori percentuali) – Anni 2006 e 2008 

LUOGHI DI ACQUISTO Pane Pasta Carne Pesce
Frutta e 
verdura

Abbiglia-
mento

Hard discount 6,2 10,6 7,5 6,1 8,9 2,2
Ipermercato 6,9 15,5 13,1 13,2 11,8 12,5
Supermercato, negozio self-service 40,2 67,2 54,6 45,8 53,5 12,6
Negozio tradizionale 46,3 6,6 24,5 25,3 18,3 66,9
Mercato comunale, ambulante, bancarella 0,3 0,1 0,4 9,7 7,5 5,8

Hard discount 2,1 5,0 3,0 2,1 2,9 0,6
Ipermercato 5,4 10,7 9,8 9,7 9,0 5,8
Supermercato, negozio self-service 37,8 76,1 62,7 52,4 59,5 16,2
Negozio tradizionale 52,1 8,1 24,3 18,1 22,1 71,5
Mercato comunale, ambulante, bancarella 2,7 0,0 0,2 17,7 6,6 5,9

2008

2006

 
 
 
In conseguenza della variazione dei prezzi rispetto all’anno precedente, le famiglie del FVG, piuttosto che 

acquistare prodotti di qualità inferiore, riducono la quantità di prodotti acquistati. Il pane è il prodotto per cui il 
comportamento di acquisto rimane più stabile: nel 2008 il 63,8% delle famiglie del FVG non ha diminuito né la 
quantità né la qualità del prodotto. Di contro, il pesce è il genere alimentare per cui l’acquisto è più variabile: quasi 
la metà delle famiglie ne ha ridotto la quantità o la qualità. Molto variabile risulta anche il comportamento di 
acquisto dei capi di abbigliamento: il 34,6% delle famiglie ha ridotto la quantità, l’8,5% la qualità e il 17,3% sia la 
quantità che la qualità. 

 
Tab. 9 Famiglie per comportamento nell’acquisto di alcuni prodotti rispetto all’anno precedente (valori percentuali) 
– Anno 2008 

COMPORTAMENTO DI ACQUISTO 
RISPETTO ALL'ANNO PRECEDENTE

Pane Pasta Carne Pesce
Frutta e 
verdura

Abbiglia-
mento

Non cambia né la quantità né la qualità 63,8 57,9 52,9 50,7 56,5 38,1
Diminuisce la quantità 24,6 24,6 28,7 31,7 27,4 34,6
Diminuisce la qualità 4,2 9,0 7,7 7,2 7,3 8,5
Diminuisce sia la quantità che la qualità 6,0 6,7 7,8 8,4 7,6 17,3
Cambia il tipo di prodotto 1,4 1,7 3,0 2,1 1,2 1,5  
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2 I GRUPPI DI SPESE 
 
In questo capitolo vengono presentati, per una serie di specifici prodotti di consumo, i valori della spesa 

media mensile effettiva, ossia la spesa mediamente sostenuta, per un dato bene o servizio, dalle sole famiglie che 
lo hanno acquistato. 

 
 

2.1 Generi alimentari e bevande 
 
Tra i generi alimentari, il pesce, fresco o surgelato, è quello per cui la spesa media effettiva risulta più 

elevata: le famiglie del FVG hanno speso in media 44,40 euro al mese. Tra le carni, la spesa media più alta si 
osserva per il manzo (40,61 euro) e per il vitello e vitellone (40,10 euro); per la carne di maiale le famiglie hanno 
speso in media 28,68 euro e per il pollame 25,31 euro. Rispetto al 2007 si registra una diminuzione nel consumo 
del pesce e dei crostacei e frutti di mare (freschi o surgelati), mentre è aumentato il consumo di carne. 

Tra gli oli e grassi, quello per cui le famiglie spendono mediamente di più è l’olio di oliva, 28,40 euro al mese; 
per il burro si spendono in media 8,73 euro e per la margarina 5,45 euro. La spesa media effettiva per l’olio di semi 
registra la crescita annua più accentuata, pari a quasi il 20%, raggiungendo i 9 euro mensili. 

Per la frutta fresca si spendono quasi 50 euro al mese, la spesa media effettiva più elevata è quella 
sostenuta per l’acquisto di agrumi, poco meno di 15 euro mensili, seguita dalla spesa per le mele, pari a 13,95 
euro, e dalla spesa per le pere, pari a 10 euro mensili. 

Il vino è la bevanda per la quale si osserva la spesa effettiva più consistente, in media a 35,35 euro al mese 
tra le famiglie del FVG, in diminuzione rispetto al 2007; segue la birra per cui si spendono 19,53 euro mensili e 
l’acqua minerale con una spesa media di 17,21 euro. 

Per pane, grissini e cracker le famiglie del FVG hanno sostenuto una spesa media effettiva di 30,36 euro al 
mese e per la pasta hanno sostenuto una spesa di quasi 15 euro mensili. 

 
In questa sezione vengono riportate anche le spese relative a pasti e consumazioni fuori casa, che rientrano 

però nell’aggregato “Altri beni e servizi” della classificazione per capitoli di spesa. Per consumazioni in bar, 
chioschi e pasticcerie le famiglie del FVG hanno sostenuto una spesa media effettiva di 46,59 euro mensili; per i 
pasti in ristoranti, trattorie e tavole calde si sono spesi in media quasi 151 euro al mese. La spesa effettiva 
familiare per mense aziendali e universitarie è pari a 40 euro mensili, e quella per le mense scolastiche è pari a 
72,34 euro mensili. 
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Tab. 10 Spesa media mensile effettiva sostenuta dalle famiglie per l’acquisto di alcuni generi alimentari per voce di 
spesa – Anni 2007-2008 

VOCI DI SPESA 2007 2008 Var. 2007/2008
Carni e pesce
Vitello e vitellone 38,56 40,10 4,0
Manzo 34,14 40,61 18,9
Maiale 26,02 28,68 10,2
Pollame 22,17 25,31 14,2
Salumi 29,62 31,34 5,8
Pesce fresco o surgelato 45,72 44,40 -2,9
Crostacei e altri frutti di mare (freschi o surgelati) 37,46 26,93 -28,1
Oli e grassi
Olio di oliva 26,92 28,40 5,5
Olio di semi 7,53 9,01 19,8
Burro 7,45 8,73 17,2
Margarina 5,08 5,45 7,3
Latte, formaggi e uova
Latte intero o scremato 18,15 20,92 15,3
Yogurt 16,22 16,65 2,7
Formaggi freschi o stagionati 35,54 38,06 7,1
Uova 7,64 8,71 14,0
Legumi e ortaggi
Pomodori freschi 11,33 12,59 11,1
Patate o patatine fritte 10,57 11,99 13,4
Legumi freschi o surgelati 9,21 10,40 13,0
Ortaggi freschi o surgelati 21,86 23,55 7,7
Frutta
Agrumi 17,40 14,91 -14,3
Banane 8,68 9,38 8,1
Mele 13,33 13,95 4,6
Pere 9,24 10,03 8,5
Bevande
Vino 37,78 35,35 -6,4
Birra 18,22 19,53 7,2
Acqua minerale 16,42 17,21 4,8
Succhi di frutta 11,58 12,68 9,5
Altre bevande non alcoliche 14,74 15,71 6,6
Altri generi alimentari
Pane, grissini e cracker 27,98 30,36 8,5
Pasta 13,36 14,97 12,1
Zucchero 6,08 6,71 10,2
Caffè 17,40 18,25 4,8  
 
 
Tab. 11 Spesa media mensile effettiva sostenuta dalle famiglie per pasti e consumazioni fuori casa per voce di 
spesa – Anni 2007-2008 

VOCI DI SPESA 2007 2008 Var. 2007/2008
Bar, pasticcerie, chioschi ecc. 49,97 46,59 -6,8
Ristoranti, trattorie, tavole calde ecc. 136,91 150,88 10,2
Mense aziendali e universitarie 39,14 40,05 2,3
Mense scolastiche 60,50 72,34 19,6  
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2.2 L’abitazione 
 
Nel 2008 la rata media mensile pagata per il mutuo dalle famiglie proprietarie dell’abitazione in cui vivono è 

pari a 468,87 euro, in crescita del 12,7% rispetto al 2007. Le famiglie che pagano un affitto hanno sostenuto una 
spesa media mensile pari a 312,91 euro, valore inferiore del 3,7% rispetto all’anno precedente.  

Le spese per il condominio, aumentate del 34% rispetto al 2007, si attestano a 74, 35 euro mensili; le spese 
sostenute per il riscaldamento centralizzato della casa ammontano a 92,73 euro al mese. Le famiglie che  
utilizzano come combustibile il gas da rete, hanno sostenuto per esso una spesa media pari a 128,12 euro al 
bimestre. Per il servizio di energia elettrica le famiglie hanno speso in media 81,82 euro a bolletta; la spesa 
bimestrale per l’utenza telefonica, che comprende le ricariche per telefono cellulare, è pari a 79,59 euro. 

 
 

Tab. 12 Spesa media mensile effettiva sostenuta dalle famiglie per l’abitazione per voce di spesa – Anni 2007-2008 

VOCI DI SPESA 2007 2008 Var. 2007/2008
Mutuo 416,13 468,87 12,7
Canone mensile d'affitto 324,82 312,91 -3,7
Assicurazione abitazione principale 64,48 71,74 11,3
Condominio 55,30 74,35 34,4
Acqua 13,71 14,16 3,3
Riscaldamento centralizzato 85,62 92,73 8,3
Energia elettrica * 75,26 81,82 8,7
Gas da rete* 135,97 128,12 -5,8
Telefono * 76,74 79,59 3,7

* spesa media bimestrale  
 
 

2.3 I trasporti 
 
Le famiglie del FVG nel 2008 hanno speso in media 783,73 euro annui per assicurare i propri mezzi di 

trasporto; per interventi di manutenzione e riparazione dei veicoli hanno sostenuto una spesa media effettiva pari 
a 218,08 euro mensili. L’esborso medio per la custodia in garage privati, l’affitto di box o posti macchina ammonta 
a 64,22 euro mensili. Il 62% delle famiglie della regione acquista benzina per i propri veicoli: queste famiglie, in 
media, hanno speso in media 186,31 euro al mese per i rifornimenti. Le famiglie che acquistano gasolio o altri 
carburanti diversi dalla benzina, il 15%, hanno speso per essi in media 159,27 al mese. I parcheggi a pagamento e 
i pedaggi autostradali hanno comportato un esborso medio effettivo pari a 22,09 euro mensili. La spesa media 
effettiva sostenuta mensilmente dalle famiglie del FVG per l’acquisto di biglietti e abbonamenti per bus e tram è 
pari a 42,54 euro, inferiore del 28,6% rispetto al 2007. Le famiglie che hanno utilizzato il treno per i loro 
spostamenti hanno speso in media 52,30 euro al mese per l’acquisto di biglietti e abbonamenti, il 22% in meno 
rispetto al 2007. Per gli spostamenti in aereo le famiglie hanno speso in media 369,40 euro mensili. 
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Tab. 13 Spesa media mensile effettiva sostenuta dalle famiglie per i mezzi di trasporto privati e pubblici per voce di 
spesa – Anni 2007-2008 

VOCI DI SPESA 2007 2008 Var. 2007/2008
Assicurazione veicoli 757,18 783,73 3,5
Manutenzione e riparazione 269,99 218,08 -19,2
Spese per custodia in garage privato, ecc. 70,44 64,22 -8,8
Benzina 174,05 186,31 7,0
Gasolio e altri combustibili 147,50 159,27 8,0
Parcheggi e pedaggi autostradali 27,16 22,09 -18,7
Biglietti e abbonamenti ferroviari 67,11 52,30 -22,1
Biglietti per aerei 379,80 369,40 -2,7
Biglietti e abbonamenti per bus e tram 59,61 42,54 -28,6  

 
 

2.4 Tempo libero cultura e istruzione 
 
Le attività sportive nel 2008 hanno comportato un esborso medio effettivo per le famiglie pari a 88 euro al 

mese. Altre attività per il tempo libero, come corsi di pittura, di ballo, di fotografia, ecc., hanno determinato una 
spesa media mensile di 78,20 euro. Per gite e viaggi in Italia le famiglie del FVG hanno speso in media 518,18 
euro al mese, il 46% in più rispetto al 2007; è diminuita invece la spesa per viaggi all’estero, pari a 888 euro medi 
mensili.  

Le famiglie che hanno acquistato abbonamenti a concerti, teatri, circoli culturali ecc., hanno speso in media 
129,56 euro al mese; per singoli biglietti per cinema, teatro e concerti si sono spesi in media 53,12 euro ogni 
mese. La spesa effettiva familiare per i libri (non scolastici) ammonta in media a 47,49 euro mensili, quella per 
giornali, riviste e fumetti a 26,04 euro. Per il totocalcio, il lotto e gli altri concorsi si registra una spesa media 
effettiva pari a 34,19 euro mensili. L’acquisto di libri scolastici ha comportato un esborso medio di 116 euro 
mensili, superiore del 40% all’esborso delle famiglie nel 2007. Lezioni private e ripetizioni sono costati alle 
famiglie in media 120 euro al mese, il 50% in più dell’anno precedente. 

 

 
Tab. 14 Spesa media mensile effettiva sostenuta dalle famiglie per il tempo libero, la cultura e l’istruzione per 
alcune voci di spesa – Anni 2007-2008 

VOCI DI SPESA 2007 2008 Var. 2007/2008
Sport: frequenza a piscine, palestre, campi da tennis, ecc. 89,49 88,01 -1,7
Divertimenti: corsi di pittura, di ballo, ecc. 104,58 78,20 -25,2
Gite o viaggi organizzati, tutto compreso, all'estero 1.018,18 888,05 -12,8
Gite o viaggi organizzati, tutto compreso, in Italia 354,50 518,18 46,2
Abbonamenti a giornali, riviste, ecc. 43,76 49,32 12,7
Abbonamenti a concerti, teatri, circoli culturali, ecc. 115,06 129,56 12,6
Giornali, riviste, fumetti 24,30 26,04 7,2
Libri non scolastici 51,65 47,49 -8,1
Giocattoli, giochi e video giochi 53,48 66,12 23,7
Totocalcio, lotto e altri concorsi 34,61 34,19 -1,2
Biglietti per cinema, teatro, concerti 41,75 53,12 27,2
Biglietti per musei, manifestazioni sportive e varie 45,84 47,43 3,5
Libri scolastici 82,89 116,00 39,9
Lezioni private e ripetizioni 80,00 120,06 50,1  
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2.5 La salute 
 
Le cure odontoiatriche rappresentano il servizio sanitario più oneroso per le famiglie: quelle che vi hanno 

fatto ricorso nel 2008 hanno speso in media 377,87 euro mensili. Per i servizi ausiliari sanitari (infermieri, 
fisioterapisti, ginnastica correttiva, ecc..) la spesa media effettiva familiare è pari a 135,92 euro mensili. Per le 
analisi cliniche (del sangue, delle urine, ecc.) le famiglie hanno speso in media 67,45 euro al mese, quasi il 25% in 
più rispetto al 2007, e per esami radiologici, ecografici, elettrocardiogramma ecc. 81,08 euro al mese. La spesa 
media effettiva per i medicinali è cresciuta del 5% rispetto all’anno precedente ed è pari a 84,73 euro mensili. 

 
 

Tab. 15 Spesa media mensile effettiva sostenuta dalle famiglie per l’acquisto di alcuni beni e servizi sanitari per 
voce di spesa – Anni 2007-2008 

VOCI DI SPESA 2007 2008 Var. 2007/2008
Visita medica 110,04 116,60 6,0
Dentista 494,56 351,06 -29,0
Servizi ausiliari sanitari 127,88 135,92 6,3
Analisi cliniche 54,11 67,45 24,7
Esami radiologici, ecografici ecc. 87,81 81,08 -7,7
Medicinali (costo totale o ticket) 80,79 84,73 4,9
Termometri, siringhe, calze elastiche ecc. 32,71 26,53 -18,9  
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3  L’INDAGINE SUI CONSUMI E LE STIME DI CONTABILITÀ 
ECONOMICA 

 
 
I dati dell’indagine sui consumi delle famiglie contribuiscono alla costruzione delle stime dei conti 

economici nazionali e territoriali, in particolare alla stima dei consumi finali interni. I dati vengono prima 
sottoposti ad opportune trasformazioni (procedure di perequazione ed eliminazione degli outliers),  
successivamente vengono ricondotti alle definizioni di Contabilità Nazionale, in quanto alcune spese delle 
famiglie che sono considerate come consumi negli schemi di Contabilità Nazionale non lo sono nell’indagine Istat 
e viceversa. 

 
Oltre alle differenze a livello di contenuto, vi è una differenza sostanziale nella popolazione di riferimento: 

per l’indagine sui consumi delle famiglie è costituita dalla popolazione residente, mentre per le stime dei consumi 
interni dei conti economici è costituita da quella presente sul territorio. Inoltre, l’indagine considera unicamente la 
spesa delle famiglie, invece la Contabilità Nazionale stima la spesa sia delle famiglie sia delle convivenze (le 
persone che vivono nelle istituzioni come conventi, convitti, carceri, ecc.). 

 
L’indagine sui consumi familiari è la fonte informativa principale per la stima delle spese in Contabilità 

Nazionale, ma per alcune voci di spesa i risultati dell’indagine vengono confrontati con le stime ottenute sulla 
base di altre fonti, in quanto si ritiene che non siano del tutto attendibili: è il caso delle spese per tabacchi, alcolici, 
giochi d’azzardo, spese per beni particolarmente costosi che la famiglia può essere indotta a non dichiarare, 
spese per pasti e consumazioni fuori casa effettuate dai singoli membri della famiglia che possono non essere 
note a chi compila il questionario, spese occasionali e rare che la famiglia può non ricordare. Pertanto la spesa per 
consumi risultante dalla rilevazione presso le famiglie è considerata sottostimata. 

Ai fini della stima della spesa per consumi finali delle famiglie per la costruzione della contabilità 
economica, i risultati dell’indagine sui consumi vengono integrati con quelli dell’indagine Multiscopo per quanto 
riguarda le spese per pasti e consumazioni fuori casa, alcune spese per servizi ricreativi e culturali, le spese per 
l’istruzione, alcune spese sanitarie, le spese per i servizi domestici. Fonti prevalentemente di natura 
amministrativa vengono utilizzate per la stima della spesa per tabacchi (Monopoli di Stato), per lotterie e concorsi 
a pronostici (Ministero dell’economia e delle finanze, Unire), per i consumi energetici (Ministero dello sviluppo 
economico, dati del Bilancio Energetico Nazionale), per alcuni servizi ricreativi, cinema, spettacoli ecc. (Siae), per 
una parte dei servizi di istruzione (Ministero dell’istruzione, università e ricerca), per i servizi finanziari (Banca 
d’Italia) e per i servizi assicurativi (Isvap, Ania). Per quanto riguarda le spese per la salute, oltre all’indagine 
Multiscopo, vengono utilizzati i dati di Farmindustria per i prodotti medicinali. Le spese per i servizi di trasporto 
sono integrate con i dati delle Ferrovie dello Stato e del Conto Nazionale dei Trasporti e per gli acquisti di mezzi di 
trasporto vengono considerati il numero di immatricolazioni e i prezzi medi per segmento di mercato delle 
autovetture. La stima delle spese per le comunicazioni viene effettuata sulla base dei bilanci delle imprese 
operanti nel settore. Le spese alberghiere vengono integrate con i dati delle indagini Istat sul turismo e 
dell’indagine Multiscopo. 

 
La tabella seguente presenta le stime della spesa per consumi finali delle famiglie per capitoli di spesa, 

come risultano dai conti economici regionali del Friuli Venezia Giulia per gli anni 2006-2008 pubblicati dall’Istat 
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(con l’ultimo aggiornamento di settembre 2010). Per l’ultimo anno non è ancora disponibile la stima disaggregata 
per capitolo. 

 
 
Tab. 16 Spesa per consumi finali delle famiglie per capitoli di spesa (milioni di euro correnti) – Anni 2006-2008 

CAPITOLI DI SPESA 2006 2007 2008
Generi alimentari e bevande non alcoliche 2.638 2.692 ....
Bevande alcoliche, tabacco, narcotici 573 611 ....
Vestiario e calzature 1.508 1.535 ....
Spese per l'abitazione, elettricità, gas ed altri combustibili 4.239 4.474 ....
Mobili, elettrodomestici, articoli vari e servizi per la casa 1.547 1.596 ....
Spese sanitarie 765 783 ....
Trasporti 2.606 2.758 ....
Comunicazioni 500 491 ....
Ricreazione e cultura 1.342 1.475 ....
Istruzione 192 191 ....
Alberghi e ristoranti 1.874 1.974 ....
Beni e servizi vari 1.858 1.933 ....
SPESA TOTALE 19.640 20.513 21.290  

 
 
I capitoli di spesa considerati nella Contabilità Nazionale non corrispondono esattamente a quelli 

considerati nell’indagine sui consumi (per esempio le bevande sono distinte tra alcoliche e non alcoliche e 
rientrano in due capitoli distinti), in quanto vengono adottate due classificazioni diverse: quella utilizzata dall’Istat 
per l’indagine prevede un numero maggiore di funzioni di consumo rispetto alla COICOP utilizzata negli schemi di 
Contabilità Nazionale, con un maggior dettaglio concentrato soprattutto nei beni alimentari. 

 
La spesa sostenuta nel corso dell’anno dalle famiglie residenti, stimata sulla base della rilevazione sui 

consumi, rappresenta circa l’80% del consumo finale interno delle famiglie (e delle convivenze) presenti sul 
territorio. Alla luce di quanto esposto in precedenza, per rendere compatibili i dati dell’indagine con le stime di 
contabilità economica bisognerebbe eliminare prima l’effetto delle diverse definizioni e successivamente l’effetto 
dovuto alle diverse popolazioni di riferimento, estendendo le spese pro capite risultanti dall’indagine anche a 
quella parte di popolazione non considerata (le convivenze) e aggiungendo le stime dei consumi dei turisti 
stranieri (e di quelli provenienti da altre regioni nel caso di un’analisi a livello regionale) ottenuti da altre fonti per 
considerare tutta la popolazione presente sul territorio. 

 
 

Tab. 17 Confronto delle stime di spesa annua per consumi delle famiglie (milioni di euro correnti) – Anni 2006-2008 

2006 2007 2008
Indagine sui consumi delle famiglie 15.277 16.066 16.861
Conti economici regionali 19.640 20.513 21.290  
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4 I CONSUMI E LE ENTRATE TRIBUTARIE 
 
 
Lo statuto speciale della Regione Friuli Venezia Giulia all’articolo 49 del titolo IV prevede che: 
 
<<Spettano alla Regione le seguenti quote fisse delle sottoindicate entrate tributarie erariali riscosse nel 

territorio della Regione stessa: 
[…] 
4) 9,1 decimi del gettito dell’imposta sul valore aggiunto, esclusa quella relativa all’importazione, al netto 

dei rimborsi effettuati ai sensi dell’articolo 38 bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e successive modificazioni; 

5) nove decimi del gettito dell’imposta erariale sull’energia elettrica, consumata nella regione; 
[…] 
7) nove decimi del gettito della quota fiscale dell’imposta erariale di consumo relativa ai prodotti dei 

monopoli dei tabacchi consumati nella regione; 
7 bis) il 29,75 per cento del gettito dell’accisa sulle benzine ed il 30,34 per cento del gettito dell’accisa sul 

gasolio consumati nella regione per uso autotrazione; 
La devoluzione alla regione Friuli-Venezia Giulia delle quote dei proventi erariali indicati nel presente 

articolo viene effettuata al netto delle quote devolute ad altri enti ed istituti.>> 
 
Quanto viene speso per consumi all’interno del territorio regionale determina, quindi, parte delle entrate 

tributarie che rimangono nelle casse della Regione, nella misura indicata dalle quote di compartecipazione alle 
imposte sui consumi stabilite nello statuto speciale. Di conseguenza l’andamento della spesa in Friuli Venezia 
Giulia si ripercuote sull’andamento degli introiti a favore del bilancio regionale. 

Alcuni proventi erariali riguardano specifici beni di consumo (l’energia elettrica, i prodotti dei monopoli dei 
tabacchi, le benzine ed il gasolio per uso autotrazione), l’imposta sul valore aggiunto, invece, è un’imposta 
generale sui consumi di beni e di servizi. I risultati dell’indagine sui consumi condotta dall’Istat, riguardando 
esclusivamente le spese sostenute dalle famiglie, potrebbero essere messi in relazione ai gettiti dell’imposta 
relativa ai tabacchi e ai gettiti dell’IVA (per questi ultimi sarebbe più indicato considerare i consumi finali interni 
dei conti economici territoriali). 

 
Per quanto riguarda i consumi di tabacchi, la contabilità regionale li raggruppa in una sola voce di spesa 

insieme a bevande alcoliche e narcotici, pertanto non è possibile isolare dall’ammontare totale la singola spesa. 
L’indagine sui consumi delle famiglie, invece, rileva nello specifico la spesa per i tabacchi, permettendo di 
conoscere quanto hanno speso le famiglie della regione nel corso dell’anno (anche se per tale voce le 
informazioni potrebbero essere meno attendibili dei conti economici, che integrano i risultati dell’indagine con i 
dati dei Monopoli di Stato). Si potrebbe, quindi, mettere a confronto la dinamica della spesa per tabacchi in Friuli 
Venezia Giulia con la dinamica del gettito della quota fiscale dell’imposta erariale di consumo relativa. 

 
Per quanto riguarda l’Imposta sul Valore Aggiunto, sono soggette all’imposta le cessioni di beni e le 

prestazioni di servizi effettuate in Italia nell'esercizio di imprese o di arti e professioni. La disciplina IVA per l’Italia 
è quasi interamente contenuta nel D.P.R. 633/1972. Le aliquote IVA in vigore in Italia sono tre:  
o 4% – aliquota minima – applicata ad esempio alle vendite di generi di prima necessità (alimentari, stampa 

quotidiana o periodica, ecc.) e alle vendite di abitazioni non di lusso destinate a prima casa; 
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o 10% – aliquota ridotta – applicata ai servizi turistici in Italia per incentivare il turismo (alberghi, bar, 
ristoranti e altri prodotti turistici), a determinati prodotti alimentari e particolari operazioni di recupero 
edilizio; 

o 20% – aliquota ordinaria – se la normativa non prevede specificamente una delle due aliquote precedenti, 
questa è l'aliquota da applicare. 
Il gettito dell’imposta sul valore aggiunto risente della congiuntura economica, essendo correlato alla 

crescita dell’economia reale (crescita delle quantità di beni e servizi scambiati sul mercato) e alla dinamica 
dell’inflazione, quando non è influenzato da variazioni sostanziali nella normativa del tributo stesso (ad esempio 
variazioni delle aliquote da applicare). Si può distinguere l’IVA sugli scambi interni da quella sulle importazioni;  
secondo quanto disposto dall’art. 49 sopra citato solo per la prima sono previste compartecipazioni regionali.  

L’IVA sugli scambi interni grava principalmente sui consumi finali (costituiti per la maggior parte da 
consumi delle famiglie) e, quindi, un indicatore adatto a spiegarne la dinamica è rappresentato dai consumi finali 
interni, contenuti nella contabilità nazionale e delle regioni elaborata dall’Istat. Per un confronto più 
approssimativo può essere utilizzato come indicatore la spesa per consumi delle famiglie, tenendo presente, oltre 
le considerazioni esposte nel capitolo precedente (la rilevazione considera solo le famiglie, residenti, e non le 
convivenze), che rimangono esclusi i consumi finali delle Amministrazioni Pubbliche e delle Istituzioni senza scopo 
di lucro a servizio delle famiglie. 
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Glossario 
 
 
Consumi delle famiglie: i beni e i servizi acquistati o autoconsumati dalle famiglie per il soddisfacimento dei 
propri bisogni. Sono quindi compresi i beni che provengono dal proprio orto o azienda agricola (autoconsumi), i 
beni e i servizi forniti dal datore di lavoro ai dipendenti, a titolo di salario, i fitti figurativi (autovalutati dalle 
famiglie) per le abitazioni godute in proprietà. 

Famiglia: l’insieme delle persone coabitanti legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o 
affettivi. 

Non occupato: persona di 15 anni e più che è ritirata dal lavoro (ha cessato un’attività lavorativa per raggiunti 
limiti di età, invalidità o altra causa), che è disoccupata (avendo perduto una precedente occupazione è alla 
ricerca attiva di una nuova occupazione ed è in grado di accettarla se gli viene offerta), che è in cerca di prima 
occupazione (la persona che avendo concluso, sospeso o abbandonato un ciclo di studi e, in generale, la persona 
che non avendo mai esercitato un'attività lavorativa è alla ricerca attiva di un'occupazione ed è in grado di 
accettarla se gli viene offerta), che si trova in condizione diversa da quelle sopra elencate (ad esempio benestanti, 
casalinghe, studenti, inabili, militari di leva o in servizio civile sostitutivo, pensionato per motivi diversi dall'attività 
lavorativa eccetera). 

Occupato: la persona di 15 anni e più che svolge un'occupazione in proprio o alle dipendenze da cui trae un 
profitto o una retribuzione (salario, stipendio eccetera) o collabora con un familiare che svolge attività lavorativa 
in conto proprio, senza avere un regolare contratto di lavoro (coadiuvante). Sono, inoltre, da considerare occupati: 
i lavoratori in cassa integrazione guadagni (Cig); le persone che svolgono un'attività lavorativa in qualità di 
apprendisti, di tirocinanti, nonché le persone assunte con contratto di formazione lavoro; le persone che godono 
di borse di studio, stage o corsi post-laurea di dottorato di ricerca o di specializzazione retribuiti. 

Persona di riferimento: l’intestatario della scheda anagrafica rispetto al quale sono definite le relazioni di 
parentela. 

Spesa media effettiva: è calcolata dividendo la spesa totale relativa all’acquisto di beni (o servizi) per il numero 
delle famiglie che hanno effettuato la specifica spesa (tali famiglie costituiscono un sottoinsieme del numero 
complessivo delle famiglie residenti). 

Spesa media mensile: è calcolata dividendo la spesa totale relativa all’acquisto di beni (o servizi) per il numero 
complessivo delle famiglie residenti (senza distinguere, cioè, quelle che hanno effettuato la spesa specifica da 
quelle che non l’hanno effettuata). 

 
 




